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L’Assemblea ordinaria biennale delle 
società dilettantistiche calabresi ci ha con-
sentito di fare il punto della situazione a 
due anni dal rinnovo della cariche eletti-
ve. Seppure il nostro possa essere annovera-
to tra gli sport minori, necessita comunque 
di piccoli investimenti che oggi facciamo 
fatica a reperire sul territorio; gli sponsor 
sono notevolmente diminuiti e perfino le 
amministrazioni che storicamente aiutava-
no le piccole realtà sportive, oggi non riesco-
no a garantire un minimo di contributo utile 
quantomeno per avviare le attività. Quindi 
bisogna far leva sui singoli dirigenti che, con 
spirito di sacrificio mosso da immensa 
passione, riescono a garantire quell’opera 
sociale che le società dilettanti svolgono sul  
territorio e che è stata ampiamente ricono-
sciuta a ogni livello, non ultimo da Papa 
Francesco in occasione dell’amichevole tra 
Italia e Argentina ad agosto 2013. Con que-
sto spirito e questa spinta abbiamo affronta-
to questo biennio nel corso del quale tante 
sono state le iniziative e altrettanti i 
traguardi raggiunti. 

Il progetto Microcredito è nato, grazie 
alla collaborazione con la Banca Popolare 
del Mezzogiorno, con l’idea di fornire un 
valido supporto economico alle nostre asso-
ciate che, sin dall'iscrizione ai campionati, si 
confrontano con le difficoltà di inizio stagio-
ne. Come programmato, abbiamo avviato e 
completato il processo di informatizza-
zione delle procedure di iscrizione ai cam-
pionati e di tesseramento dei calciatori; mol-
to abbiamo investito nella comunicazione, 
attraverso un restyling del sito internet e 
l’apertura ai social network, raggiungendo 
risultati importanti. La valorizzazione dei 
giovani della nostra terra è stato, e ancora lo 
sarà, una delle linee guida di questo Comita-

to; sono sempre più numerose le squadre che 
chiedono di partecipare ai campionati Allie-
vi e Giovanissimi regionali e l'organizza-
zione della final four tra le finaliste rappre-
senta la degna conclusione di un'attività 
sempre più apprezzata dalle nostre società. 
Final Four che abbiamo proposto anche per 
la Coppa Italia di calcio a cinque. Nella stes-
sa ottica abbiamo intrapreso il progetto 
“Fair Play Tim Cup” con l'obiettivo di 
valorizzare i principi di fair play e correttez-
za sportiva e allo stesso tempo fornire mate-
riale sportivo alle nostre associate.

Inoltre, la necessità di formare i nostri 
tecnici e dirigenti è stata tenuta nella giu-
sta considerazione grazie all'organizzazione 
dei corsi per allenatori dilettanti, Uefa B, 
Coni/Figc e calcio a cinque oltre ai corsi per 
dirigenti e ai corsi per abilitare quanti più 
soggetti possibile all'utilizzo  dei defibrillato-
ri, obbligatorio anche per le società dilettan-
tistiche a partire dal 2015/2016. Il protocol-
lo sottoscritto con l’UNI.CAL. ha comple-
tato le attività di formazione messe in cam-
po dal Comitato Regionale.

Nonostante tutte le difficoltà, la conclusio-
ne di questo biennio ci ha visti impegnati 
nella realizzazione e conseguente inaugura-
zione del Centro Tecnico di formazione 
federale, unico per il Sud Italia e terzo nel 
panorama nazionale. La Calabria ha potuto 
mettere al servizio dei propri giovani e dei 
propri tesserati un impianto di assoluto 
valore quanto ad efficientamento energetico, 
qualità del terreno di gioco e utile per avviare 
un percorso etico-culturale grazie all’assen-
za di barriere tra pubblico e atleti. Il tutto 
all’interno di un contesto, quello del Centro 
di Formazione, che potrà divenire con l’aiuto 
del Settore Tecnico della Figc un punto di 
riferimento per tutta l’Italia calcistica.
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un amore sviscerato per il 
pallone. Un amore innato, 
che è cresciuto sui campi di 
calcio, esperienza dopo espe-

rienza. Un amore che si trasforma. Che 
si espande per raggiungere tanti gio-
vanissimi, piccoli calciatori che, grazie 
all’esempio di chi ha raggiunto gli “alti li-
velli”, imparano a comportarsi in campo 

tive e ambizioni davanti a sè”, così de-
finito nell'Inter di Benitez, era un fiume 
in piena in campo. E lo è ancora. Ora 
che, per motivi di salute, una cardiomio-
patia aritmogena, la stessa malattia che 
ha portato alla morte Piermario Morosi-
ni nel 2012, ha deciso di non giocare più 
da professionista. Natalino si è ritirato 
definitivamente dal calcio giocato 
il 30 ottobre del 2013. Ma la sua mis-
sione calcistica continua. è un fiume di 
emozioni, di valori, di insegnamenti, di 
passione che trasmette a bambini e ra-
gazzi della sua scuola calcio, l’Academy 
Lamezia. La forza di volontà, la deter-
minazione e la forte predisposizione per 
quel gioco che lo ha appassionato fin da 
bambino lo hanno aiutato a rimettersi 
in gioco nonostante i suoi problemi car-
diaci, che per Natalino non rappresenta-
no più un ostacolo a coltivare ancora il 
suo amore per il calcio. Rimanendo nel 
campo calcistico, Natalino ha solo cam-
biato obiettivo: da calciatore di Serie A, 
desideroso di vincere, ad allenatore vo-
glioso di fare crescere “bravi” gioca-
tori, non solo in grado di ottenere buoni 
risultati ma soprattutto rispettosi delle 
regole e desiderosi di divertirsi.  

Ce ne ha parlato proprio Felice Nata-
lino, con la semplicità tipica di un giova-
ne e allo stesso tempo la determinazio-
ne di un adulto che sa quello che vuole 
ottenere. In una conversazione in cui è 
trapelata tanta emozione per una storia 
che potremmo definire non finita male, 
ma semplicemente destinata a un cam-
bio di sceneggiatura. Una sceneggiatura 
che forse lo vuole, ancora alla soglia dei 
23 anni, già adulto. Perché le sofferen-
ze fanno crescere prima. Fanno diven-
tare “campione” non per le tante reti 

Costretto da un'aritmia  ad 
abbandonare il calcio giocato 

nel 2013, ora l'obiettivo di Felice 
Natalino, ex terzino dell'Inter, è 

trasmettere ciò che ha imparato  
sul campo ai più piccoli

personaggi > felice natalino
assunta Panaia

natalino, un “cuorE“ 
che batte per il calcio

e fuori. è l’amore, la passione travol-
gente per il calcio di Felice Natalino. 
Difensore classe 1992 di Lamezia Ter-
me, cresciuto nelle giovanili del Croto-
ne, così pieno di talento tanto da vestire 
per la prima volta nel 2006 la maglia di 
una Nazionale giovanile. “Piaciuto e in-
tercettato” dall’Inter, l’esordio in Serie 
A è giunto il 28 novembre 2010, a soli 
18 anni, in Inter-Parma, quando Rafa 
Benítez lo scelse per sostituire Santon. 
Poi, l’ascesa: il 3 dicembre successivo era 
titolare da terzino destro in Lazio-Inter; 
il 7 dicembre faceva il suo esordio nelle 
coppe europee, in Champions League 
contro il Werder, subentrando persino a 
capitan Zanetti.

Una carriera sfavillante, dunque. Na-
talino il “giovane con grandi prospet-
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tive e ambizioni davanti a sè”, così de-
finito nell'Inter di Benitez, era un fiume 
in piena in campo. E lo è ancora. Ora 
che, per motivi di salute, una cardiomio-
patia aritmogena, la stessa malattia che 
ha portato alla morte Piermario Morosi-
ni nel 2012, ha deciso di non giocare più 
da professionista. Natalino si è ritirato 
definitivamente dal calcio giocato 
il 30 ottobre del 2013. Ma la sua mis-
sione calcistica continua. è un fiume di 
emozioni, di valori, di insegnamenti, di 
passione che trasmette a bambini e ra-
gazzi della sua scuola calcio, l’Academy 
Lamezia. La forza di volontà, la deter-
minazione e la forte predisposizione per 
quel gioco che lo ha appassionato fin da 
bambino lo hanno aiutato a rimettersi 
in gioco nonostante i suoi problemi car-
diaci, che per Natalino non rappresenta-
no più un ostacolo a coltivare ancora il 
suo amore per il calcio. Rimanendo nel 
campo calcistico, Natalino ha solo cam-
biato obiettivo: da calciatore di Serie A, 
desideroso di vincere, ad allenatore vo-
glioso di fare crescere “bravi” gioca-
tori, non solo in grado di ottenere buoni 
risultati ma soprattutto rispettosi delle 
regole e desiderosi di divertirsi.  

Ce ne ha parlato proprio Felice Nata-
lino, con la semplicità tipica di un giova-
ne e allo stesso tempo la determinazio-
ne di un adulto che sa quello che vuole 
ottenere. In una conversazione in cui è 
trapelata tanta emozione per una storia 
che potremmo definire non finita male, 
ma semplicemente destinata a un cam-
bio di sceneggiatura. Una sceneggiatura 
che forse lo vuole, ancora alla soglia dei 
23 anni, già adulto. Perché le sofferen-
ze fanno crescere prima. Fanno diven-
tare “campione” non per le tante reti 

fatte, ma perché un limite lo si è saputo 
trasformare in ricchezza. Ecco, allora, 
l’identikit di Felice fuoriuscito dalla sua 
intervista.

n Felice, ci racconta come ha avu-
to inizio ed è nata la sua passione 
per il calcio?

Penso che con la passione per il cal-
cio si nasce. Ho iniziato a giocare da 
piccolo nella scuola calcio di Lamezia 
e avevo come allenatore mio padre, 
che, secondo me, è un qualcosina in 
più.  Poi ho iniziato a dare i miei primi 
calci da professionista a Crotone nel 
settore giovanile, dove ho fatto due 
anni nei Giovanissimi e poi uno negli 
Allievi. Successivamente, ho avuto la 
fortuna di essere convocato in Nazio-
nale e da lì sono riuscito a fare il salto 
di qualità, perché mi vide l’Inter che 
mi acquistò l’anno dopo. Ho iniziato 
con gli Allievi nazionali. è stata un’e-
sperienza nuova, anche perché io ar-
rivavo all’Inter dal Crotone, dove l’o-
biettivo era fare bene e non fare brutte 
figure. Mentre all’Inter l’obiettivo del 
settore giovanile è vincere. 

 

n Ha ricordi particolari della finale 
scudetto contro la Fiorentina?

Era il 2008-2009. Ricordo che pur-
troppo abbiamo perso. Tuttavia posso 
dire che è stata una bella finale, perché 
nell’Inter c’eravamo cinque ragazzini 
che giocavamo nell’Under 16 e Under 
17, e nella Fiorentina ce n'erano altri 
cinque o sei, quindi si può dire che è 
stata una sfida tra amici. 

n Ci racconta della sua ascesa in 
prima squadra?

Nel 2011 con Benitez sono anda-
to a fare la tournée in America e lì ho 
iniziato a stare in prima squadra. A 
novembre ho avuto la fortuna di fare 
l'esordio in Serie A a Parma, poi sono 
stato schierato da titolare all’Olimpico 
e dopo una settimana ho esordito an-
che in Champions League. 

n Ci descriva l’emozione che ha 

provato giocando in Champions?
è stato fantastico. Tra l’altro sono en-

trato al posto di Zanetti, quindi è stato il 
coronamento di un sogno. 

n Cosa ricorda in particolare delle 
sue esperienze professionistiche? 

Ricordo tutto. Quando entri a fare 
parte del mondo del calcio professio-
nistico fai tesoro di qualsiasi momento 
e di qualsiasi cosa ti viene detta. Dagli 
allenamenti ai consigli dei giocatori, 
ma anche del magazziniere, perché se 
queste persone sono lì c’è un motivo e 
vuol dire che anche loro possono inse-
gnarti tanto. 

n  Chi marcò all’esordio contro il 
Parma e nella partita contro la Lazio?

A Parma c’erano Bojinov, Crespo e 
Giovinco. Una bella squadra, insom-
ma. Poi con la Lazio ho marcato Zara-
te. Ricordo che su un lancio lungo sono 
caduto e ho preso gol. Ma comunque 
sono errori che rifarei tutta la vita. 
Quindi va bene così.

n C’è qualche episodio accaduto in 
ritiro o in allenamento o in campo che 
ci vuole raccontare?

Non uno in particolare. Ricordo so-
prattutto che nei primi allenamenti non 
sapevo mai come comportarmi perché, 
in genere, io da difensore con i miei 
coetanei ero abituato a tirare un cal-
cio quando mi vedevo in difficoltà, ma 
quando mi sono trovato a dover marca-
re giocatori come Sneijder non sapevo 
come muovermi. Allora rammento che 
il mister mi disse di comportarmi nor-
malmente perché io ero uno di loro, se 
dovevo fare un’entrata la dovevo fare 
senza esitazione, chiedendo poi ovvia-
mente scusa perché era gente alla quale 
dovevo portare rispetto, ma in campo mi 
si ribadiva che eravamo tutti alla pari. 
Noi ragazzini, soprattutto noi difensori, 
quindi un po’ intimoriti, abbiamo sem-
pre portato il massimo rispetto.

n Si è allenato qualche volta anche 
con Josè Mourinho? 
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Nonostante fossi ancora piccolo ho 
seguito qualche allenamento con Mou-
rinho. Un allenatore puntiglioso, meto-
dico, che non lasciava niente al caso. Lo 
considero uno dei numeri uno. 

n Ma dopo il sogno vissuto c’è stato 
il brutto risveglio...

Purtroppo sì. Ero a Crotone in prestito 
dall’Inter quando ho fatto la visita medica 
di routine, quella che facevo sempre e che 
andava sempre bene, per il rinnovo del 
certificato. Era maggio del 2012. I medici 
si sono accorti che c’era qualcosa che non 
andava con i battiti cardiaci. Da qui han-
no cominciato a fare diversi accertamenti 
e si è scoperto che avevo un problema al 
cuore, una cardiomiopatia aritmogena, 
che poi è la stessa malattia per la quale è 
morto Morosini. I medici sono andati con 
i piedi di piombo perché non era un cosa 
tanto semplice, diciamo così. Sono rima-
sto fermo per sei sette mesi e poi dopo un 
annetto, quando non stavo ancora giocan-
do, mi sono sentito male. Ho avuto la mia 
prima crisi mentre giocavo a carte con gli 
amici nella mia città, a Lamezia. Ho senti-
to il cuore a duemila e sono stato portato 
al pronto soccorso dell’ospedale. 

natalino, un “cuorE“ 
che batte per il calcio

ricordi 
nerazzurri
nelle foto, Felice 
natalino in campo 
con la maglia 
dell'inter in serie 
a: a sinistra, 
fronteggia Zarate 
nel match giocato 
all'olimpico contro 
la Lazio; sotto 
mentre batte una 
rimessa laterale. 
L'esordio dell'ex 
terzino avvenne 
contro il parma

▲
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che posso fare delle partite con gli ami-
ci, ovviamente non una ogni giorno. Io 
mi sono aggrappato a questo. Non so 
come avrei presa la notizia di non pote-
re fare più nessuna attività fisica, io che 
sono abituato fin da piccolo ad allenar-
mi ogni giorno. A 22 anni sentirsi dire 
che non puoi fare più attività è dura. Ti 
crolla il mondo addosso. Attualmen-
te, non potendo più svolgere attività 
professionistica, mi sono posto un al-
tro obiettivo. Nella mia scuola calcio 
voglio trasmettere ai ragazzini quello 
che ho imparato. Le condizioni sono 
diverse perché è sempre una scuola 
calcio, però io ce la metto tutta. La cosa 
che sto cercando di fare non è tanto 
insegnare a giocare, perché già a 16/17 
anni si capisce chi ha il talento e chi 
non ce l’ha, ma voglio insegnare come 
comportarsi da professionisti. Infatti, 
nella mia scuola calcio tutti hanno la 
tuta rappresentativa, ci sono degli orari 
fissi e bisogna essere puntuali. Inoltre, 
da quest’anno laviamo noi le divise 
di gioco, come nelle grandi società, e 
quindi i ragazzi al termine della partita 
devono consegnare tutto in modo ordi-
nato. Questi sono input che cerchiamo 
di dare loro per farli crescere e per re-
sponsabilizzarli, poi sta a loro capita-

lizzarli. C’è chi è più portato a seguire 
le regole, c’è chi è più birichino.

n Educa al calcio giocato. Su cosa 
punta negli allenamenti dei ragazzi?

I più piccolini non possono essere 
ancora educati al calcio giocato, perché 
a 5/6 anni, ma anche a 7, ancora voglio-
no divertirsi. I primi input li diamo ai 
Pulcini; magari li esortiamo a passare 
sempre la palla e a non cercare di scar-
tare tutti da soli. La tattica la insegnia-
mo a partire dai Giovanissimi, ai quali, 
in genere, come modulo, faccio fare il 
4-3-3 perché ho degli elementi abba-
stanza buoni. Ad ogni modo cerco di 
sfruttare le qualità di ognuno e di fare 
una formazione adeguandomi io ai ra-
gazzi. Quest’anno nei regionali si con-
fronteranno con squadre come Pro Co-
senza, Real Cosenza, Marca, Sporting 
Corigliano, che rappresentano la tradi-
zione del calcio giovanile. Insomma, si 
prospetta un bel campionato. 

n Quali sono gli insegnamenti che 
vuole trasmettere?

Voglio che i ragazzi comprenda-
no bene il rispetto dell’avversario e 
dell’arbitro. Sto cercando di insegnare 
loro che deve parlare solo il capitano e 
gli altri devono stare in silenzio. San-
no che partecipando a un campionato 
regionale chi non si allena bene e se-
riamente non gioca, a differenza delle 
scuole calcio in cui in genere cerchi di 
accontentare tutti perché ci sono i ge-
nitori che pagano. Noi, invece, dispu-
tando un campionato regionale abbia-
mo delle spese e io pretendo la serietà 
dei miei ragazzi. 

n Quindi il suo obiettivo attuale è 
la crescita dei ragazzi e della scuola 
calcio. Qual è quello futuro?

In effetti, la crescita dei ragazzi e 
della scuola calcio è il mio obiettivo at-
tuale. Quello futuro è cercare di tornare 
ad alti livelli, quelli che avevo raggiunto 
giocando, ma questa volta come allena-
tore o  magari come osservatore, talent 
scout, per cercare nuovi talenti, anche 

personaggi > felice natalino

Sapevo già cosa mi stava accadendo, vi-
sto che nel frattempo mi ero documen-
tato sulla patologia. Da quel momento 
sono stato ricoverato e sono iniziati dieci 
giorni di puro terrore, perché il cuore 
non voleva calmarsi. Per una notte intera 
ho ricevuto “defibrillate”, poi mi hanno 
trasferito a Catanzaro dove mi hanno 
impiantato un salvavita interno e da lì 
ho avuto un’altra crisi. Era il febbraio del 
2013. Mi hanno portato d’urgenza con 
l’aereo militare a Milano, dove mi hanno 
operato al San Raffaele. Qui ho subito un 
intervento di ablazione, con una sonda 
hanno bruciato la parte malata del cuore 
e così questo ha ricominciato a battere 
tranquillamente. Comunque, dopo un 
paio di mesi circa, ho capito che non era 
il caso di ricominciare a giocare nono-
stante ci fosse la possibilità di farlo all’e-
stero, dove ti fanno giocare a tuo rischio 
e pericolo. Ma dopo che il medico mi ha 
spiegato bene la situazione, ho deciso di 
mia spontanea volontà di non giocare 
più, soprattutto per paura di potermi ri-
trovare in serio pericolo.

n Oggi cosa fa? Come continua a 
coltivare la sua passione?

Per fortuna il medico mi ha detto che 
posso continuare a giocare, nel senso 

carriera 
interrotta

sopra, Felice 
natalino con 
il presidente 

del Comitato 
regionale  

Figc-Lnd, saverio 
Mirarchi: l'ex 

terzino dell'inter, 
calabrese doc, 

prima di approdare 
in nerazzurro aveva 

vestito le maglie 
del Lamezia, dove 

era cresciuto 
calcisticamente,  

e del Crotone 
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lizzarli. C’è chi è più portato a seguire 
le regole, c’è chi è più birichino.

n Educa al calcio giocato. Su cosa 
punta negli allenamenti dei ragazzi?

I più piccolini non possono essere 
ancora educati al calcio giocato, perché 
a 5/6 anni, ma anche a 7, ancora voglio-
no divertirsi. I primi input li diamo ai 
Pulcini; magari li esortiamo a passare 
sempre la palla e a non cercare di scar-
tare tutti da soli. La tattica la insegnia-
mo a partire dai Giovanissimi, ai quali, 
in genere, come modulo, faccio fare il 
4-3-3 perché ho degli elementi abba-
stanza buoni. Ad ogni modo cerco di 
sfruttare le qualità di ognuno e di fare 
una formazione adeguandomi io ai ra-
gazzi. Quest’anno nei regionali si con-
fronteranno con squadre come Pro Co-
senza, Real Cosenza, Marca, Sporting 
Corigliano, che rappresentano la tradi-
zione del calcio giovanile. Insomma, si 
prospetta un bel campionato. 

n Quali sono gli insegnamenti che 
vuole trasmettere?

Voglio che i ragazzi comprenda-
no bene il rispetto dell’avversario e 
dell’arbitro. Sto cercando di insegnare 
loro che deve parlare solo il capitano e 
gli altri devono stare in silenzio. San-
no che partecipando a un campionato 
regionale chi non si allena bene e se-
riamente non gioca, a differenza delle 
scuole calcio in cui in genere cerchi di 
accontentare tutti perché ci sono i ge-
nitori che pagano. Noi, invece, dispu-
tando un campionato regionale abbia-
mo delle spese e io pretendo la serietà 
dei miei ragazzi. 

n Quindi il suo obiettivo attuale è 
la crescita dei ragazzi e della scuola 
calcio. Qual è quello futuro?

In effetti, la crescita dei ragazzi e 
della scuola calcio è il mio obiettivo at-
tuale. Quello futuro è cercare di tornare 
ad alti livelli, quelli che avevo raggiunto 
giocando, ma questa volta come allena-
tore o  magari come osservatore, talent 
scout, per cercare nuovi talenti, anche 

perché penso che l’Italia in questo mo-
mento ne abbia bisogno. Ora, per età, 
sono in stand by. Appena arrivano i 23 
anni mi hanno detto che posso seguire 
il corso per allenatore di giovani calcia-
tori Uefa Grassroots C mentre per l'Ue-
fa B bisogna avere 25 anni.

n Come sono ora i suoi rapporti 
con l’Inter?

Buoni. Sono rimasto in contatto con 
l’Inter, soprattutto con il direttore spor-
tivo Ausilio, anche perché quando ero 
nel settore giovanile, lui era il direttore di 
questo settore e per me è come un secon-
do padre. Quando salgo a Milano sono 
sempre ben accolto, tutti si ricordano di 
me anche per la mia storia.  

n Chi vuole ringraziare per esserle 
stato vicino?

Senza dubbio la mia famiglia e anche 
la mia ragazza che mi sono stati sempre 
vicino, ma anche la società dell’Inter. 
Non smetterò mai di ringraziarla. L’In-
ter, anche quando sono stato fermo, non 
ha lasciato scadere il contratto e ciò si-
gnifica che ci ha provato in tutti i modi 
a farmi rientrare, pur essendo consape-
vole che non avrei più potuto giocare a 
calcio. Mi ha dato una mano sia a livello 
psicologico-emotivo che a livello eco-
nomico, proprio non facendo scadere il 
contratto che avevo stipulato.

n Come vede il futuro del calcio in 
Italia dopo la nomina del nuovo Pre-
sidente federale? 

Mi auguro che passi la legge per la 
privatizzazione degli stadi. Bisogna 
partire dall’esempio della Juventus o 
anche da quello dell’Inghilterra o della 
Germania. Una volta era la Germania 
che seguiva l’Italia, ora siamo noi che 
dobbiamo seguire il modello tedesco. 
Stadi di 30/40mila spettatori in Germa-
nia sono sempre pieni, anche quando la 
squadra è ultima in classifica, in Italia 
invece ci sono stadi che hanno 40mila 
posti a sedere e solo 10mila persone 
vanno a seguire le partite. Anche lo stes-
so San Siro si riempie solo quando ci 

sono gare importanti. è la cultura spor-
tiva che è in crisi. Bisogna tornare allo 
stadio. Le famiglie hanno paura di por-
tare allo stadio i bambini. In Germania 
tutti ci vanno. Non penso che elevare il 
livello tecnico o puntare sulla tecnolo-
gia serva a qualcosa. è solo questione di 
mentalità. Il calcio è fatto di errori arbi-
trali. Gli arbitri e i guardalinee sbagliano 
come sbagliano i difensori. Diciamo che 
il calcio italiano sta vivendo un momen-
to di stand by. Nel giro di 10 anni possia-
mo ritornare ad altissimi livelli, se non 
i primi. Poi, credo che sia bello avere 
Conte in nazionale. è un grande mister. 
La bravura di Conte è che riesce a moti-
vare i giocatori, non solo è preparato tat-
ticamente, ma penso che abbia qualcosa 
in più a livello emotivo. Credo che la no-
stra Nazionale abbia bisogno di essere 
ben motivata, perché sui valori tecnici 
dei ragazzi non si discute. Ci sono tanti 
talenti. L’abilità di Conte starà proprio 
nel fare esplodere giocatori nuovi come 
Zaza, Immobile e Destro, peraltro l’at-
taccante più forte con il quale ho gioca-
to. Un vero fenomeno.

n  Segue il calcio calabrese?
Lo seguo. Abbiamo la fortuna di avere 

un campionato di C con Catanzaro, Co-
senza e Reggio: un bel campionato con 
tanti derby. Vicino casa gioca la Vigor 
Lamezia e sto andando a vedere quasi 
tutte le partite. Seguo anche il calcio di-
lettantistico: il Sambiase è la squadra del 
mio paese, gioca in Eccellenza, si trova 
in una situazione un po’ particolare dal-
la quale sta già uscendo. Poi ci sono so-
cietà molto forti come Palmi e Vibonese.

n Con quale messaggio lascia chi 
pratica lo sport del calcio e chi ama 
seguirlo? 

Il calcio, secondo me, è prima di tutto 
divertimento e va praticato seguendo le 
regole e avendo rispetto per tutti. Se si 
mantiene un comportamento corretto 
penso che arrivi anche il divertimento. 
Penso che siano due fili paralleli, due 
componenti imprescindibili per un 
buon calcio.                                                                           n
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Matteo Larosa, dall'Asd 
Audax Locri al Sassuolo 

Matteo Larosa (nella foto), classe 2001, estroso 
centrocampista locrese tutto mancino è passato, 

al termine della passata stagione agonistica, dalla 
scuola calcio dell'asd audax locri alla corte del 
Sassuolo calcio, società di Serie a, e fa ora parte della 
squadra giovanissimi regionali della compagine 
emiliana. naturalmente è stata grande la soddisfazione 
della dirigenza e dell’intero staff tecnico della società 
locrese, guidata dal Presidente Pino Varacalli e diretta 
dai responsabili tecnici alessandro Schiavello, già 
allenatore del Locri, e ilario capocasale, che non 
esclude la possibile partenza, alla fine di questa 
stagione, di altri giovani talenti che sono già stati 
“segnalati” da alcune società professionistiche. 
il passaggio di Larosa al sassuolo costituisce un buon 
risultato per la giovane società locrese, segno tangibile 
di crescita tecnica, peraltro già verificata negli anni 
scorsi con i passaggi di altri giovani calciatori a 
importanti realtà calabresi (Catanzaro in primis, ma 
anche in altre squadre del panorama dilettantistico).
il giovane Larosa (figlio di Giuseppe, terzino del locri 
anni ’80 e ora allenatore con la stessa audax) spera, 
naturalmente, di ripercorrere le tappe di ettore gliozzi, 
giovane talento sidernese, classe 1995, approdato 
qualche anno fa allo stesso sassuolo dalla Juventina 
siderno e già protagonista dell’esordio in serie a nel 
corso della passata stagione agonistica.

focus su > il talento emerGente
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una nuova stagione sportiva, 
in parte avviata, necessita 
di impianti sportivi “rige-
nerati” e pronti a ospitare 

le sfide sportive del nuovo campio-
nato nelle condizioni meteo non sem-
pre ideali. Al termine delle operazio-
ni di manutenzione, conseguenti alle 
consuete indicazioni e prescrizioni 
dei Fiduciari tecnici, è fondamentale, 
da parte dei gestori dell'impianto, la 
verifica sugli effettivi risultati rag-
giunti, attraverso una sorta di check 

list o ricognizione periodica che, 
in ogni caso, risulta utile e opportu-
na anche durante il corso di utilizzo 
dell'impianto a intervalli regolari per 
un controllo costante mirato a garan-
tire migliori livelli di sicurezza e di 
standard qualitativi.

Si parte quindi dalle condizioni 
della superficie di gioco, data l'im-
portanza attribuita dalle norme e dai 
regolamenti federali agli spazi d'atti-
vità, che deve presentarsi in maniera 
uniforme senza discontinuità o aval-
lamenti che possano compromettere 
la sicurezza degli atleti e la qualità di 
gioco a causa di rimbalzi irregolari 
della palla. Nella stragrande maggio-
ranza dei casi la superficie di gioco 
è disposta con le pendenze su due 
falde (con la linea di colmo disposta 
in senso longitudinale al centro esat-
to del rettangolo di gioco) per cui oc-
corre verificare che l'altezza interna 
delle porte rimanga contenuta entro 
i limiti di tolleranza previsti (2,44 
metri +/- 2 centimetri) anche dopo 
eventuali interventi di ricarica e livel-
lazione della superficie.

Con l'inizio della nuova stagione 
agonistica, chi gestisce i campi da 
gioco deve verificarne la fruibilità 

in vista dei tanti impegni: 
vediamo quali sono i passaggi 

fondamentali della cosiddetta 
“ricognizione periodica“

rubriche > impianti
Antonio Santaguida

La cHEcK LiSt  
        degli impianti 
sportivi (parte 1)
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list o ricognizione periodica che, 
in ogni caso, risulta utile e opportu-
na anche durante il corso di utilizzo 
dell'impianto a intervalli regolari per 
un controllo costante mirato a garan-
tire migliori livelli di sicurezza e di 
standard qualitativi.

Si parte quindi dalle condizioni 
della superficie di gioco, data l'im-
portanza attribuita dalle norme e dai 
regolamenti federali agli spazi d'atti-
vità, che deve presentarsi in maniera 
uniforme senza discontinuità o aval-
lamenti che possano compromettere 
la sicurezza degli atleti e la qualità di 
gioco a causa di rimbalzi irregolari 
della palla. Nella stragrande maggio-
ranza dei casi la superficie di gioco 
è disposta con le pendenze su due 
falde (con la linea di colmo disposta 
in senso longitudinale al centro esat-
to del rettangolo di gioco) per cui oc-
corre verificare che l'altezza interna 
delle porte rimanga contenuta entro 
i limiti di tolleranza previsti (2,44 
metri +/- 2 centimetri) anche dopo 
eventuali interventi di ricarica e livel-
lazione della superficie.

le linee del campo

Si passa quindi al tracciamen-
to delle linee, spesso trascurato e 
considerato marginale, di notevole 
importanza per il rispetto della re-
gola 1 di gioco con particolare rife-
rimento alle fasce per destinazione, 
che devono risultare di dimensioni 
minime conformi ai regolamenti e 
non soggette a deroghe (con esten-
sione della fascia di sicurezza ad 
almeno 3,5 metri lungo le linee di 
porta e 2,5 metri lungo le linee la-

terali, mobilitando, se necessario, le 
tolleranze previste dai regolamenti 
per la riduzione della dimensione 
del rettangolo di gioco), comple-
tamente pulite da erbacce nonché 
libere e sgombre da ogni genere di 
ostacolo o impedimento (come ru-
binetti, canali di scolo, bocchette 
d'irrigazione); passo successivo il 
tracciamento delle aree e, non ul-
tima, della linea di centrocampo, 
biglietto da visita del rettangolo di 
gioco che spesso appaiono indeco-

l'esperto
Sopra, Antonio 
Santaguida, membro 
effettivo del 
Gruppo di Lavoro 
Nazionale Lnd per 
le“Linee Guida 
e l'Applicazione 
Normative coni”. 
Nelle altre foto, 
in alto: a sinistra 
il “comunale“ di 
Amantea; a destra  
un prospetto che 
indica quali devono 
essere le misure  
di un campo da 
gioco per essere 
regolare. Di lato, un 
particolare relativo 
al tracciamento delle 
linee che delimitano 
l'area tecnica
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rosamente irregolari durante le ri-
prese video. Lo spessore delle linee 
di segnatura, che in ogni caso deve 
risultare da un minimo di 10 a un 
massimo di 12 centimetri, è da re-
alizzarsi con l'uso di gesso o vernici 
atossiche evitando categoricamente 
materiali come la calce per la peri-
colosità e le conseguenze negative 
in caso di contatto. 

panchine e porte

Le panchine, da disporre a oltre 
2,5 metri dalla linea laterale sul lato 
opposto al pubblico e a una distan-
za, simmetrica, da 6 a 10 metri dalla 
linea di centrocampo, devono essere 
di lunghezza adeguata (almeno 6 
metri o dodici posti fino alla cate-
goria Eccellenza) con gli elementi 
strutturali di sostegno rivolti verso 
la zona di giuoco adeguatamente 
rivestiti con protezioni antinfortu-
nistiche, ed opportunamente deli-
mitate dall'area tecnica. 

Si passa quindi alle porte che ne-
gli ultimi anni hanno subito notevoli 
cambiamenti sia strutturali, sia este-
tici a vantaggio di migliori condizioni 
di sicurezza per gli atleti e di visibili-
tà per ufficiali di gara e spettatori. La 
norma UNI sport di riferimento è 
la EN 748 (l'ultima revisione risale 
all'anno 2013 e sostituisce la versio-
ne 2005) per effetto della quale i pali 
e la traversa sono realizzati in lega 
leggera di alluminio e dotati di ganci 
e reggirete, disposti a interasse rego-
lare e limitato, di tipo antinfortuni-
stico che garantiscono al complesso 
un'uniforme ed elegante disposizio-
ne della rete impedendo il passaggio 
della palla. Il dispositivo di aggancio 
della rete al suolo, invece, è costituito 
da un sistema tubolare reso solidale 
ai pali mediante cerniere, rivestito 
da idonee protezioni antinfortu-
nistiche così come i paletti tendirete 
posteriori, deputati al sostegno della 
rete nella parte posteriore nella for-
ma e nella dimensione adeguata al 
regolamento.                                            n
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è iniziato lo scorso 14 ottobre 
il campionato regionale Ju-
niores: 55 società suddivise 
in 7 gironi, dei quali solo 

uno a 7 squadre. Un campionato 
molto affascinante, vetrina interes-
sante per i giovani calciatori che tro-
vano in questa competizione il modo 
per dimostrare il proprio valore attra-
verso il confronto diretto tra coetanei. 
I campioni in carica del Reggiome-
diterranea non hanno certamente 
voglia di abdicare, ma la lotta appare 
molto agguerrita: tutte le migliori so-
cietà calabresi hanno allestito, seppur 
con grandi difficoltà, rose molto com-
petitive, il cui livello tecnico è cresciu-
to notevolmente rispetto agli scorsi 
anni. Anche la decisione del Comitato 
sull’utilizzo degli “Under” nei cam-

finali. Novità di questa stagione sporti-
va è la modifica della fase finale: una 
volta determinate le finaliste (ovvero le 
7 prime di ogni girone e le 7 vincenti 
dei playoff ), queste saranno inserite 
in 4 gruppi, due triangolari e due qua-
drangolari, le cui prime classificate 
andranno alle semifinali. La finale è 
prevista per martedì 28 sprile 2015.  

Come ogni anno l’augurio è che si 
possa vedere un elevato tasso tecnico 
in campo, accompagnato naturalmen-
te da comportamenti rispettosi sia de-
gli avversari che del direttore di gara. 
Il fair play deve essere un compagno 
di viaggio presente in ogni partita: 
per gli episodi negativi, seppur mol-
to ridotti lo scorso anno, continuerà 
a esserci la “tolleranza zero”, con 
sanzioni intransigenti e dure per so-
cietà e calciatori. 

Il campionato sarà importante an-
che per visionare e selezionare coloro 
che faranno parte della Rappresen-
tativa regionale: un serbatoio impor-
tante, quindi, che dovrà dare il giusto 
apporto a una squadra che negli ulti-
mi anni non ha raggiunto gli obiettivi 
sperati. L’invito è dunque a far giocare 
nel campionato di competenza anche 
coloro che sono aggregati alla prima 
squadra, in modo tale da avere la giusta 
preparazione psico-fisica per eventuali 
chiamate a raduni o partecipazioni a 
tornei tra Rappresentative regionali.   n

pionati di Eccellenza e Promozione 
ha contribuito a far crescere l’interes-
se nella Juniores regionale: l’utilizzo 
dei migliori “fuoriquota” (classe ’95) 
nel campionato sarà sicuramente un 
fattore principale per il miglioramen-
to della qualità del gioco. 

Altra importante novità è l’im-
piego dei giovani classe ’97, ormai 
non più Allievi, ai quali quindi sarà 
concessa la possibilità di cimentarsi e 
fare la prima esperienza in un campio-
nato impegnativo che li vedrà pronti il 
prossimo anno ad affrontare tornei di 
categoria superiore. La ratio della de-
cisione è stata quella di fare in modo 
che tali giovani calciatori, non trovan-
do un campionato di riferimento dove 
potersi esprimere, non lasciassero 
l’attività sportiva agonistica, per-
dendo in questo modo opportunità di 
crescita importanti. 

Sarà un torneo lungo: la fase re-
golare terminerà il 17 febbraio, ma 
subito dopo inizieranno i playoff che 
porteranno alla definizione delle fasi 

JUnioREs: al via  
la caccia al trono

Cinquantacinque squadre pronte 
a darsi battaglia per raggiungere la 
vittoria dell'ambito titolo regionale
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 audace Rossanese 
calcio acri 
castrovillari calcio 
corigliano Schiavonea 
Juvenilia alto Jonio 
Luzzese calcio 1965 
Roggiano calcio 1973 
trebisacce 

Belvedere 1963 
casali presilani 1973 
città amantea 1927 
Lattarico aufugum 
paolana 
San Fili calcio 1926 
pol. San Lucido 
Scalea 1912 

cotronei 1994 
cutro 
pol. isola capo Rizzuto 
Roccabernarda  
Sant'anna 
Sersale 
torretta 

Euro Girifalco 
Filogaso 
Garibaldina 
promosport 
Sambiase 1962 
Serrese 
Soriano 2010 
Vibonese calcio

Girone A Girone B Girone c Girone d

antonimina 
caulonia 2006 
città di Siderno 1911 
Gioiosa Jonica
Guardavalle 
Locri 1909 
marina di Gioiosa 
Sc Sporting club Davoli 

Bagnarese 
calcio cittanovese 
Deliese 
palmese
polistena 
Rizziconi calcio 
pol. taurianovese 
Villese calcio 

aurora Reggio
Bianco calcio 
Bocale calcio 1983 
Borgo Grecanico 
Brancaleone 
calcio Gallico catona 
Reggiomediterranea 
San Giuseppe calcio 

Girone E Girone f Girone G

successore  
cercasi

L'esultanza del 
la Juniores del 

Reggiomediterranea 
dopo il trionfo 
del 2013-14 nel 

campionato 
regionale: chi 
gli succederà 

nell'albo d'oro della 
competizione?
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gione vedono pronte società importanti, 
tra cui tre squadre professionistiche che 
parteciperanno fuori classifica, come 
da regolamento: Reggina, Catanzaro e 
Vigor Lamezia. I campioni in carica 
del Reggio 2000 dovranno sudare le 
classiche sette camicie per confermar-
si i primi della classe! Due campionati, 
Allievi e Giovanissimi, che saranno inte-
ressanti anche dal punto di vista tecnico: 
l’enorme serbatoio di giovani calciatori 
a disposizione delle Rappresentative 
regionali di categoria sarà ben assortito 
e spetterà un duro compito ai seleziona-
tori e agli osservatori del Comitato per 
individuare coloro che saranno chia-
mati a rappresentare la Calabria al 
Torneo delle Regioni. 

Ci sono in serbo alcune novità da par-
te del Comitato alle quali si sta studiando 
da tempo, che probabilmente vedranno 
la luce nella stagione in corso. Auguran-
do il meglio a tutte le società e ai giovani 
calciatori, come sempre l’auspicio è che 
soprattutto in questi campionati possa 
trionfare il fair play e la correttezza in 
campo e fuori e, non meno importante, 
che i ragazzi non perdano di vista gli im-
pegni scolastici, riuscendo a conciliare 
al meglio sport e scuola.                             n
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Allievi (58 squadre) e Giovanissimi  
(48) al via per una stagione  
che si preannuncia entusiasmante

la cARicA 
delle 106 
aspiranti 
regine

il primo week end di ottobre ha visto 
l’inizio dei campionati regiona-
li Allievi e Giovanissimi. Prende 
quindi il via la stagione dell’attività 

giovanile che si concluderà con le final 
four di maggio. 

Cinquantotto società ai nastri di par-
tenza per la categoria Allievi: un giro-
ne in più rispetto al solito che dimostra 
come il settore giovanile sia in continuo 
sviluppo su tutto il territorio regiona-
le. Un campionato che si preannuncia 
scoppiettante, con società di indubbia 
tradizione a livello di settore giovani-
le che faranno di tutto per conquistare 
l’ambito titolo regionale e continuare 
il cammino alle finali nazionali. I cam-
pioni in carica della Villese avranno 
quindi molti avversari agguerriti a con-
tenderle la vittoria finale: un cammino 
la cui fase regolare terminerà a metà 
marzo, che vedrà la stagione continuare 
con i playoff e i playout, e infine le fasi fi-
nali che porteranno a una final four che 
si preannuncia vibrante e intensa come 
quella dello scorso maggio, epilogo della 
stagione sportiva 2013/14. 

Stesso cammino per le 48 società 
partecipanti al campionato Giovanis-
simi: i classici 4 gironi che coprono la re-

Girone A (Allievi)

acquappesa a.S.D.
all Stars
calcio cittadellabonifati
città amantea 1927
E. coscarello castrolibero
isola Dino praia a mare
marca
olympic tirreno 2012
U.S.D. paolana
n.S. pro cosenza
pol. Real cosenza 

audax 
Bigsport crotone 
Boca Jonio Kr 
calcio Giov. catanzarese 
calcio Sangiovannese 
catanzaro Lido 2004 
isola capo Rizzuto Ssd 
Kennedy J.F. 
pro catanzaro 
Sila Regia 
Vigor catanzaro
Virtus Soverato 

Girone B (Allievi) Girone c (Allievi)

Girone d (Allievi) Girone E (Allievi)

Girone A (Giovanissimi) Girone B (Giovanissimi)

aspi a.S.p.i. padre monti
academy calcio Gioiese
Boys marinate
Football 3000 pianopoli
interrizziconi
napitia
promosport
Real Vibo
Rosarno nucera Rossi
Vibonese calcio Srl
Vigor Lamezia
Virtus  Gioia

audax Bovalinese 
audax Locri 
c.S.p.R. 94 
calcio Gallico catona 
calcistica S. Spinella 
Hinterreggio calcio Srl 
Juventina Siderno 
Reggio 2000 
Reggiomediterranea 
Roccella 
Villese calcio 

academy castrovillari
Besidiae 1988 
cariati
F.c. montalto Uffugo 
F.Scicchitano m. cesarini 
Forza Ragazzi Schiavonea 
mirto crosia  
popilbianco
Rossano Sport
S.S. Rende 
Sp. club corigliano 
taverna

academy castrovillari 
cariati 
Elisir 
Scicchitano m. cesarini 
Forza Ragazzi Schiavonea
pietro mancini torre alta
popilbianco 
Real cosenza 
Rossano Sport 
S.S. Rende 
Sporting club corigliano 
taverna

academy Lamezia
calcio cittadellabonifati
calcio Lamezia
città  amantea 1927
E. coscarello castrolibero
Enotria tortora
isola Dino praia a mare 
marca
paolana 
pro cosenza 
Vibonese calcio S.R.L. 
Vigor Lamezia

Girone c (Giovanissimi) Girone d (Giovanissimi)
academy crotone
Bigsport crotone 
c.S.p.R. 94 
catanzaro calcio 2011 Srl 
catanzaro Lido 2004
Davoli academy 
Kennedy J.F. 
Real Jonica 
Sila Regia 
Stignano a.S.D. 
Vigor catanzaro 
Virtus Soverato 

academy calcio Gioiese
audax Bovalinese 
audax Locri 
calcio Gallico catona
Hinterreggio calcio Srl
Juventina Siderno 
Reggina calcio Spa 
Reggio 2000 
Roccella 
Valanidi calcio Giovanile 
Villese calcio 
Virtus Gioia 

voglia di   
fare il bis

i Giovanissimi 
del Reggio 2000 

alzano al cielo il 
titolo regionale 

2013-14: spetterà 
a loro e alla 

Villese, campione 
in carica negli 

allievi regionali, 
difendere 

lo “scettro“ 
dall'assalto  

di tante 
agguerrite rivali 

finali. Novità di questa stagione sporti-
va è la modifica della fase finale: una 
volta determinate le finaliste (ovvero le 
7 prime di ogni girone e le 7 vincenti 
dei playoff ), queste saranno inserite 
in 4 gruppi, due triangolari e due qua-
drangolari, le cui prime classificate 
andranno alle semifinali. La finale è 
prevista per martedì 28 sprile 2015.  

Come ogni anno l’augurio è che si 
possa vedere un elevato tasso tecnico 
in campo, accompagnato naturalmen-
te da comportamenti rispettosi sia de-
gli avversari che del direttore di gara. 
Il fair play deve essere un compagno 
di viaggio presente in ogni partita: 
per gli episodi negativi, seppur mol-
to ridotti lo scorso anno, continuerà 
a esserci la “tolleranza zero”, con 
sanzioni intransigenti e dure per so-
cietà e calciatori. 

Il campionato sarà importante an-
che per visionare e selezionare coloro 
che faranno parte della Rappresen-
tativa regionale: un serbatoio impor-
tante, quindi, che dovrà dare il giusto 
apporto a una squadra che negli ulti-
mi anni non ha raggiunto gli obiettivi 
sperati. L’invito è dunque a far giocare 
nel campionato di competenza anche 
coloro che sono aggregati alla prima 
squadra, in modo tale da avere la giusta 
preparazione psico-fisica per eventuali 
chiamate a raduni o partecipazioni a 
tornei tra Rappresentative regionali.   n

Girone d

 Calcio Illustrato

 Edizione Calabria
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a TUTTO 
FUTsal

cerne il sempre più affascinante cam-
pionato Juniores che ormai si sta dif-
fondendo su tutto il territorio regionale, 
un grande serbatoio di giovani talenti 
per la Rappresentativa regionale di cal-
cio a cinque. Inoltre stiamo lavorando 
con molta pazienza al recupero dell’or-
ganico di serie D che più degli altri sta 
vivendo difficoltà economiche che non 
permettono le iscrizioni al campiona-
to. La serie D, come consuetudine, 
è partita con la prima fase di Coppa 
Calabria per poi iniziare il campionato 
di competenza. Abbiamo cercato in tutti 
i modi di riuscire a formare un girone 
sulla fascia jonica cosentina al fine di 
armonizzare tutto il territorio calabrese. 

La nota più bella, in conclusione, è sta-
ta la seconda convocazione in Nazionale 
del giovane Errigo Carmelo, allievo 
della Fata Morgana, che ha risposto a 
un raduno under 17 organizzato dalla 
Divisione Calcio a Cinque. Ciò dimostra 
che i giovani, grazie anche alle recenti 
esperienze nella Rappresentativa di ca-
tegoria a Vasto, possono trovare risalto e 
valorizzazione a livello nazionale, grati-
ficando così tutti quei dirigenti che con 
passione e dedizione svolgono anche 
attività di calcio a cinque, creando, con 
i giovani, i giusti presupposti per la sana 
gestione delle proprie società e per la 
crescita stessa di tutto il movimento del 
futsal calabrese.                                                 n

sta pianificando il suo percorso verso 
il raggiungimento della serie B gestita 
dalla Divisione Calcio a Cinque nazio-
nale. I due gironi di serie C2, invece, 
sono caratterizzati da un forte equi-
librio che vedrà la vincente soltanto 
verso la fine del campionato. Un grazie 
a tutti i dirigenti che nonostante le dif-
ficoltà economiche devono fare i conti 
soprattutto con la carenza di strutture 
sportive: gli enti locali, anche loro alle 
prese con la crisi economico-finanzia-
ria, non riescono a dare risposte e di 
conseguenza tante nostre società sono 
costrette a rivolgersi ai privati con co-
sti maggiori rispetto ai tickets degli 
impianti pubblici. 

Siamo pronti anche per quel che con-

ancora una volta il calcio a 
cinque presenta, come nelle 
passate stagioni, un girone di 
serie C1 a 14 squadre e due 

gironi di C2 a 13 e 14 squadre. La crisi, 
è inutile negarlo, sta incidendo in modo 
negativo sulla crescita o sul manteni-
mento degli organici di tutte le attività 
sportive. Di conseguenza, anche il cal-
cio a cinque sta risentendo di questa dif-
ficoltà; nonostante ciò, grazie alla pas-
sione e all’amore per questa fantastica 
disciplina che tanti dirigenti mettono in 
campo, siamo riusciti in linea di massi-
ma a partire con i campionati di serie C. 

Quest’anno nel campionato di C1 bi-
sogna trovare le antagoniste alla Poli-
sportiva Futura che ormai da più anni 

 
Organici 
2014/2015
 
serie c1
amantea c5 
Bovalino c5 
Maestrelli c5
città di Fiore c5 
Five soccer cz
Futsal enotria 
pol. Futura 
real rogit 
roglianese c5
s.c. corigliano   
Zefhir Mega F.

serie c2
girOne a
città di 
Bisignano
città di 
Fuscaldo 
città di paola 
calcio a 5 
costa del 
lione c5 
Five Falerna 
stella Maris 
Hellas ciro 
Marina 
i novelli 93 
cariati 
la sportiva 
Traforo
lamezia soccer 
MM club sport 
real luzzese c5 
silver city 
surdo c5 
Tre colli cz

serie c2
girOne B
andre
Bova Marina c5 
Bulldog Vibo c5 
edilferr 
cittanova c5 
elettromega 
polistena c5 
Fantastic Five 
siderno 
Futsal serra 
laganadi 
ludos Vecchia 
Miniera 
polistena c5 
roccella 
sensation 
profumerie c5 
Virtus c5 

serie c1

Quattordici squadre in C1, 27 in C2, ma anche 
serie D e Juniores: è tutto pronto per vivere 

un'altra grande stagione di futsal. L'analisi di 
Giuseppe Della Torre, Delegato regionale C5
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 Calcio Illustrato

 Edizione Calabria

Turno di riposo: sabato 7 dicembre 2014 
(Final Four Coppa Italia Calcio a 5) 
Sosta feste natalizie: 27 dicembre 2014  
e 3 gennaio 2015 
Sosta festa Pasqua: 4 aprile 2015 
Fine campionato: 18 aprile 2015 
Date presunte playoff: 
• 1° turno andata: martedì 21 aprile 2015 
• 1° turno ritorno: sabato 25 aprile 2015 
• finale andata: sabato 2 maggio 2015 
• finale ritorno: sabato 9 maggio 2015 
Date presunte playout: 
• andata: sabato 25 aprile 2015 
• ritorno: sabato 2 maggio 2015 

le date

 

Barcollando C5 - Città di Vibo Valentia
C.T. Maestrelli C5 - Amantea Calcio a 5
Città di Fiore C5 - Five Soccer Catanzaro
Futsal Enotria - Real Rogit
Futsal Kroton - Polisportiva Futura
Roglianese Calcio a 5 - Zefhir Mega Five
Sporting Corigliano - Bovalino Calcio a 5

Amantea Calcio a 5 - Città di Fiore C5
Bovalino Calcio a 5 - C.T. Maestrelli C5
Città di Vibo Valentia - Futsal Enotria
Five Soccer Catanzaro - Barcollando C5
Polisportiva Futura - Roglianese Calcio a 5
Real Rogit - Futsal Kroton
Zefhir Mega Five - Sporting Corigliano

Barcollando C5 - Amantea Calcio a 5
C.T. Maestrelli C5 - Zefhir Mega Five
Città di Fiore C5 - Bovalino Calcio a 5
F.S. Catanzaro - Città di Vibo Valentia
Futsal Kroton - Futsal Enotria
Roglianese Calcio a 5 - Real Rogit
Sporting Corigliano - Polisportiva Futura

 

Amantea Calcio a 5 - Five Soccer Catanzaro
Bovalino Calcio a 5 - Barcollando C5
Città di Vibo Valentia - Futsal Kroton
Futsal Enotria - Roglianese Calcio a 5
Polisportiva Futura - C.T. Maestrelli C5
Real Rogit - Sporting Corigliano
Zefhir Mega Five - Città di Fiore C5

 

Amantea Calcio a 5 - Città di Vibo Valentia
Barcollando C5 - Zefhir Mega Five
C.T. Maestrelli C5 - Real Rogit
Città di Fiore C5 - Polisportiva Futura
Five Soccer Catanzaro - Bovalino Calcio a 5
Roglianese Calcio a 5 - Futsal Kroton
Sporting Corigliano - Futsal Enotria

Bovalino Calcio a 5 - Amantea Calcio a 5
Città di Vibo Valentia - Roglianese Calcio a 5
Futsal Enotria - C.T. Maestrelli C5
Futsal Kroton - Sporting Corigliano
Polisportiva Futura - Barcollando C5
Real Rogit - Città di Fiore C5
Zefhir Mega Five - Five Soccer Catanzaro 

Amantea Calcio a 5 - Zefhir Mega Five
Barcollando C5 - Real Rogit
Bovalino Calcio a 5 - Città di Vibo Valentia
C.T. Maestrelli C5 - Futsal Kroton
Città di Fiore C5 - Futsal Enotria
Five Soccer Catanzaro - Polisportiva Futura
Sporting Corigliano - Roglianese Calcio a 5

Città di Vibo Valentia - Sporting Corigliano
Futsal Enotria - Barcollando C5
Futsal Kroton - Città di Fiore C5
Polisportiva Futura - Amantea Calcio a 5
Real Rogit - Five Soccer Catanzaro
Roglianese Calcio a 5 - C.T. Maestrelli C5
Zefhir Mega Five - Bovalino Calcio a 5

Amantea Calcio a 5 - Real Rogit
Barcollando C5 - Futsal Kroton
Bovalino Calcio a 5 - Polisportiva Futura
C.T. Maestrelli C5 - Sporting Corigliano
Città di Fiore C5 - Roglianese Calcio a 5
Five Soccer Catanzaro - Futsal Enotria
Zefhir Mega Five - Città di Vibo Valentia

Città di Vibo Valentia - C.T. Maestrelli C5
Futsal Enotria - Amantea Calcio a 5
Futsal Kroton - Five Soccer Catanzaro
Polisportiva Futura - Zefhir Mega Five
Real Rogit - Bovalino Calcio a 5
Roglianese Calcio a 5 - Barcollando C5
Sporting Corigliano - Città di Fiore C5

Amantea Calcio a 5 - Futsal Kroton
Barcollando C5 - Sporting Corigliano
Bovalino Calcio a 5 - Futsal Enotria
Città di Fiore C5 - C.T. Maestrelli C5
Five Soccer Catanzaro - Roglianese C5
Polisportiva Futura - Città di Vibo Valentia
Zefhir Mega Five - Real Rogit

 

C.T. Maestrelli C5 - Barcollando C5
Città di Fiore C5 - Città di Vibo Valentia
Futsal Enotria - Zefhir Mega Five
Futsal Kroton - Bovalino Calcio a 5
Real Rogit - Polisportiva Futura
Roglianese Calcio a 5 - Amantea Calcio a 5
Sporting Corigliano - Five Soccer Catanzaro

Amantea Calcio a 5 - Sporting Corigliano
Barcollando C5 - Città di Fiore C5
Bovalino Calcio a 5 - Roglianese Calcio a 5
Citta di Vibo Valentia - Real Rogit
Five Soccer Catanzaro - C.T. Maestrelli C5
Polisportiva Futura - Futsal Enotria
Zefhir Mega Five - Futsal Kroton

1ª GIORNata

2ª GIORNata

3ª GIORNata

4ª GIORNata

5ª GIORNata

6ª GIORNata

7ª GIORNata

8ª GIORNata

9ª GIORNata

10ª GIORNata

11ª GIORNata

12ª GIORNata

13ª GIORNata

andata: 27-09-14, ore 15
ritorno: 17-01-15, ore 15

andata 04-10-14, ore 15
ritorno 24-01-15, ore 15

andata 11-10-14, ore 15
ritorno 31-01-15, ore 15

andata 18-10-14, ore 15
ritorno 07-02-15, ore 15

andata 25-10-14, ore 15
ritorno 14-02-15, ore 15

andata: 01-11-14, ore 15
ritorno: 21-02-15, ore 15

andata 08-11-14, ore 15
ritorno 28-02-15, ore 15

andata 15-11-14, ore 15
ritorno 07-03-15, ore 15

andata 22-11-14, ore 15
ritorno 14-03-15, ore 15

andata 29-11-14, ore 15
ritorno 21-03-15, ore 15

andata: 13-12-14, ore 15
ritorno: 28-03-15, ore 15

andata 20-12-15, ore 15
ritorno 11-04-15, ore 16

andata 10-01-15, ore 15
ritorno 18-04-15, ore 16

seRIe c1
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Città Bisignano Futsal - Città di Fuscaldo
Città di Paola C5 - Tre Colli Futsal Cz
Costa del Lione C5 - Surdo C5
I Novelli 93 Cariati - Five Falerna Stella M.
La Sportiva Traforo - Real Luzzese Calcio a 5
Lamezia Soccer - Hellas Ciro Marina
MM Club Sport - Silver City

Città di Fuscaldo - Città di Paola C5
Five Falerna Stella M. - Città Bisignano Futsal
Hellas Ciro Marina - MM Club Sport
Real Luzzese Calcio a 5 - Costa del Lione C5
Silver City - La Sportiva Traforo
Surdo C5 - I Novelli 93 Cariati
Tre Colli Futsal Cz - Lamezia Soccer

Città Bisignano Futsal - Surdo C5
Città di Paola C5 - Five Falerna Stella M.
I Novelli 93 Cariati - Costa del Lione C5
La Sportiva Traforo - Hellas Ciro Marina
Lamezia Soccer - Città di Fuscaldo
MM Club Sport - Tre Colli Futsal Cz
Silver City - Real Luzzese Calcio a 5

Città di Fuscaldo - MM Club Sport
Costa del Lione C5 - Città Bisignano Futsal
Five Falerna Stella M. - Lamezia Soccer
Hellas Ciro Marina - Silver City
Real Luzzese Calcio a 5 - I Novelli 93 Cariati
Surdo C5 - Città di Paola C5
Tre Colli Futsal Cz - La Sportiva Traforo

Città Bisignano Futsal - I Novelli 93 Cariati
Città di Paola C5 - Costa del Lione C5
Hellas Ciro Marina - Real Luzzese Calcio a 5
La Sportiva Traforo - Città di Fuscaldo
Lamezia Soccer - Surdo C5
MM Club Sport - Five Falerna Stella M.
Silver City - Tre Colli Futsal Cz

Città di Fuscaldo - Silver City
Costa del Lione C5 - Lamezia Soccer
Five Falerna Stella M. - La Sportiva Traforo
I Novelli 93 Cariati - Città di Paola C5
Real Luzzese C5 - Città Bisignano Futsal
Surdo C5 - MM Club Sport
Tre Colli Futsal Cz - Hellas Ciro Marina

 

Città di Paola C5 - Città Bisignano Futsal
Hellas Ciro Marina - Città di Fuscaldo
La Sportiva Traforo - Surdo C5
Lamezia Soccer - I Novelli 93 Cariati
MM Club Sport - Costa del Lione C5
Silver City - Five Falerna Stella M.
Tre Colli Futsal Cz - Real Luzzese Calcio a 5

Città Bisignano Futsal - Lamezia Soccer
Città di Fuscaldo - Tre Colli Futsal Cz
Costa del Lione C5 - La Sportiva Traforo
Five Falerna Stella M. - Hellas Ciro Marina
I Novelli 93 Cariati - MM Club Sport
Real Luzzese Calcio a 5 - Città di Paola C5
Surdo C5 - Silver City

Città di Fuscaldo - Real Luzzese Calcio a 5
Hellas Ciro Marina - Surdo C5
La Sportiva Traforo - I Novelli 93 Cariati
Lamezia Soccer - Città di Paola C5
MM Club Sport - Città Bisignano Futsal
Silver City - Costa del Lione C5
Tre Colli Futsal Cz - Five Falerna Stella M.

Città Bisignano Futsal - La Sportiva Traforo
Città di Paola C5 - MM Club Sport
Costa del Lione C5 - Hellas Ciro Marina
Five Falerna Stella M. - Città di Fuscaldo
I Novelli 93 Cariati - Silver City
Real Luzzese Calcio a 5 - Lamezia Soccer
Surdo C5 - Tre Colli Futsal Cz

Città di Fuscaldo - Surdo C5
Five Falerna Stella M. - Real Luzzese C 5
Hellas Ciro Marina - I Novelli 93 Cariati
La Sportiva Traforo - Città di Paola C5
MM Club Sport - Lamezia Soccer
Silver City - Città Bisignano Futsal
Tre Colli Futsal Cz - Costa del Lione C5

 Città Bisignano Futsal - Hellas Ciro Marina
Città di Paola C5 - Silver City
Costa del Lione C5 - Città di Fuscaldo
I Novelli 93 Cariati - Tre Colli Futsal Cz
Lamezia Soccer - La Sportiva Traforo
MM Club Sport - Real Luzzese Calcio a 5
Surdo C5 - Five Falerna Stella M.

Città di Fuscaldo - I Novelli 93 Cariati
Five Falerna Stella M. - Costa del Lione C5
Hellas Ciro Marina - Città di Paola C5
La Sportiva Traforo - MM Club Sport
Real Luzzese Calcio a 5 - Surdo C5
Silver City - Lamezia Soccer
Tre Colli Futsal Cz - Città Bisignano Futsal

1ª GIORNata

2ª GIORNata

3ª GIORNata

4ª GIORNata

5ª GIORNata

6ª GIORNata

7ª GIORNata

8ª GIORNata

9ª GIORNata

10ª GIORNata

seRIe c2

GIRONeGIRONe

a
11ª GIORNata

12ª GIORNata

13ª GIORNata

andata: 27-09-14, ore 15
ritorno: 17-01-15, ore 15

andata 04-10-14, ore 15
ritorno 24-01-15, ore 15

andata 11-10-14, ore 15
ritorno 31-01-15, ore 15

andata 18-10-14, ore 15
ritorno 07-02-15, ore 15

andata 25-10-14, ore 15
ritorno 14-02-15, ore 15

andata: 01-11-14, ore 15
ritorno: 21-02-15, ore 15

andata 08-11-14, ore 15
ritorno 28-02-15, ore 15

andata 15-11-14, ore 15
ritorno 07-03-15, ore 15

andata 22-11-14, ore 15
ritorno 14-03-15, ore 15

andata 29-11-14, ore 15
ritorno 21-03-15, ore 15

andata: 13-12-14, ore 15
ritorno: 28-03-15, ore 15

andata 20-12-15, ore 15
ritorno 11-04-15, ore 16

andata 10-01-15, ore 15
ritorno 18-04-15, ore 16
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 Edizione Calabria

Andrè - Sensation Profumerie
Bulldog Vibo C5 - Edilferr Cittanova 
Elettr. Polistena C5 - Laganadi
Fantastic Five Siderno - Futsal Serra
Ludos Vecchia Miniera - Polistena Calcio a 5
Roccella - Virtus Calcio a 5
Riposa: Bova Marina C5

Edilferr Cittanova  - Bova Marina C5
Futsal Serra - Ludos Vecchia Miniera
Laganadi - Bulldog Vibo C5
Polistena Calcio a 5 - Andrè
Sensation Profumerie - Roccella
Virtus Calcio a 5 - Elettr. Polistena C5
Riposa: Fantastic Five Siderno

Andrè - Futsal Serra
Bova Marina C5 - Laganadi
Bulldog Vibo C5 - Virtus Calcio a 5
Elettr. Polistena C5 - Sensation Profumerie
Ludos Vecchia Miniera - F.F. Siderno
Roccella - Polistena Calcio a 5
Riposa: Edilferr Cittanova 

Fantastic Five Siderno - Andrè
Futsal Serra - Roccella
Laganadi - Edilferr Cittanova 
Polistena Calcio a 5 - Elettr. Polistena C5
Sensation Profumerie - Bulldog Vibo C5
Virtus Calcio a 5 - Bova Marina C5
Riposa: Ludos Vecchia Miniera

Andrè - Ludos Vecchia Miniera
Bova Marina C5 - Sensation Profumerie
Bulldog Vibo C5 - Polistena Calcio a 5
Edilferr Cittanova  - Virtus Calcio a 5
Elettr. Polistena C5 - Futsal Serra
Roccella - Fantastic Five Siderno
Riposa: Laganadi

Fantastic Five Siderno - Elettr. Polistena C5
Futsal Serra - Bulldog Vibo C5
Ludos Vecchia Miniera - Roccella
Polistena Calcio a 5 - Bova Marina C5
Sensation Profumerie - Edilferr Cittanova 
Virtus Calcio a 5 - Laganadi
Riposa: Andrè

 
Bova Marina C5 - Futsal Serra
Bulldog Vibo C5 - Fantastic Five Siderno
Edilferr Cittanova  - Polistena Calcio a 5
Elettr. Polistena C5 - Ludos Vecchia Miniera
Laganadi - Sensation Profumerie
Roccella - Andrè
Riposa: Virtus Calcio a 5

Andrè - Elettr. Polistena C5
Fantastic Five Siderno - Bova Marina C5
Futsal Serra - Edilferr Cittanova 
Ludos Vecchia Miniera - Bulldog Vibo C5
Polistena Calcio a 5 - Laganadi
Sensation Profumerie - Virtus Calcio a 5
Riposa: Roccella

Bova Marina C5 - Ludos Vecchia Miniera
Bulldog Vibo C5 - Andrè
Edilferr Cittanova  - Fantastic Five Siderno
Elettr. Polistena C5 - Roccella
Laganadi - Futsal Serra
Virtus Calcio a 5 - Polistena Calcio a 5
Riposa: Sensation Profumerie

Andrè - Bova Marina C5
Fantastic Five Siderno - Laganadi
Futsal Serra - Virtus Calcio a 5
Ludos Vecchia Miniera - Edilferr Cittanova 
Polistena Calcio a 5 - Sensation Profumerie
Roccella - Bulldog Vibo C5
Riposa: Elettr. Polistena C5

Bova Marina C5 - Roccella
Bulldog Vibo C5 - Elettr. Polistena C5
Edilferr Cittanova - Andrè
Laganadi - Ludos Vecchia Miniera
Sensation Profumerie - Futsal Serra
Virtus Calcio a 5 - Fantastic Five Siderno
Riposa: Polistena Calcio a 5

Andrè - Laganadi
Elettr. Polistena C5 - Bova Marina C5
F.F. Siderno - Sensation Profumerie
Futsal Serra - Polistena Calcio a 5
Ludos Vecchia Miniera - Virtus Calcio a 5
Roccella - Edilferr Cittanova 
Riposa: Bulldog Vibo C5

Bova Marina C5 - Bulldog Vibo C5
Edilferr Cittanova - Elettr. Polistena C5
Laganadi - Roccella
Polistena Calcio a 5 - Fantastic Five Siderno
Sensation Profumerie - Ludos Vecchia Miniera
Virtus Calcio a 5 - Andrè
Riposa: Futsal Serra

1ª GIORNata

2ª GIORNata

3ª GIORNata

4ª GIORNata

5ª GIORNata

6ª GIORNata

7ª GIORNata

8ª GIORNata

9ª GIORNata

10ª GIORNata

11ª GIORNata

12ª GIORNata

Città Bisignano Futsal - La Sportiva Traforo
Città di Paola C5 - MM Club Sport
Costa del Lione C5 - Hellas Ciro Marina
Five Falerna Stella M. - Città di Fuscaldo
I Novelli 93 Cariati - Silver City
Real Luzzese Calcio a 5 - Lamezia Soccer
Surdo C5 - Tre Colli Futsal Cz

Città di Fuscaldo - Surdo C5
Five Falerna Stella M. - Real Luzzese C 5
Hellas Ciro Marina - I Novelli 93 Cariati
La Sportiva Traforo - Città di Paola C5
MM Club Sport - Lamezia Soccer
Silver City - Città Bisignano Futsal
Tre Colli Futsal Cz - Costa del Lione C5

 Città Bisignano Futsal - Hellas Ciro Marina
Città di Paola C5 - Silver City
Costa del Lione C5 - Città di Fuscaldo
I Novelli 93 Cariati - Tre Colli Futsal Cz
Lamezia Soccer - La Sportiva Traforo
MM Club Sport - Real Luzzese Calcio a 5
Surdo C5 - Five Falerna Stella M.

Città di Fuscaldo - I Novelli 93 Cariati
Five Falerna Stella M. - Costa del Lione C5
Hellas Ciro Marina - Città di Paola C5
La Sportiva Traforo - MM Club Sport
Real Luzzese Calcio a 5 - Surdo C5
Silver City - Lamezia Soccer
Tre Colli Futsal Cz - Città Bisignano Futsal

Turno di riposo: sabato 7 dicembre 2014 
(Final Four Coppa Italia Calcio a 5) 
Sosta feste natalizie: 27 dicembre 2014  
e 3 gennaio 2015 
Sosta festa Pasqua: 4 aprile 2015 
Fine campionato: 18 aprile 2015 
Date presunte playoff: 
• 1° turno andata: sabato 25 aprile 2015 
• 1° turno ritorno: sabato 2 maggio 2015 
• finale andata: sabato 9 maggio 2015 
• finale ritorno: sabato 16 maggio 2015 
• eventuale spareggio tra vincenti playoff: 
sabato 23 maggio 2015 (campo neutro) 
Date presunte playout: 
• andata: sabato 25 aprile 2015 
• ritorno: sabato 2 maggio 2015 

le date

13ª GIORNata

GIRONe

b
andata: 27-09-14, ore 15
ritorno: 17-01-15, ore 15

andata 04-10-14, ore 15
ritorno 24-01-15, ore 15

andata 11-10-14, ore 15
ritorno 31-01-15, ore 15

andata 18-10-14, ore 15
ritorno 07-02-15, ore 15

andata 25-10-14, ore 15
ritorno 14-02-15, ore 15

andata: 01-11-14, ore 15
ritorno: 21-02-15, ore 15

andata 08-11-14, ore 15
ritorno 28-02-15, ore 15

andata 15-11-14, ore 15
ritorno 07-03-15, ore 15

andata 22-11-14, ore 15
ritorno 14-03-15, ore 15

andata 29-11-14, ore 15
ritorno 21-03-15, ore 15

andata: 13-12-14, ore 15
ritorno: 28-03-15, ore 15

andata 20-12-15, ore 15
ritorno 11-04-15, ore 16

andata 10-01-15, ore 15
ritorno 18-04-15, ore 16

andata 29-11-14, ore 15
ritorno 21-03-15, ore 15

andata: 13-12-14, ore 15
ritorno: 28-03-15, ore 15

andata 20-12-15, ore 15
ritorno 11-04-15, ore 16
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attività giovanile
Edizione Calabria

InIzIatIve

l'ufficio scolastico 
regionale conferma  
il suo sostegno ai 
giovani calciatori che 
devono uscire prima 
da scuola in occasione 
delle partite ufficiali 

> assunta Panaia

L'Ufficio Scolastico Regionale 
per la Calabria ha preso a cuore 
le esigenze dei giovani impe-
gnati nell'attività calcistica, 
esplicate in una missiva del 
presidente del CR Calabria 
Lnd, Saverio Mirarchi, e ha 
deciso di venire incontro agli 
studenti appassionati del pallo-
ne. Una mano tesa al mondo 
giovanile impegnato in uno 
sport come il calcio che nulla 
vuole togliere al percorso di 
studio, considerato come fon-
damentale passaggio per diven-
tare, prima ancora che grandi 
campioni, dei grandi uomini. 

A dimostrare che lo studio 
rappresenta per il CR Calabria 
un compito importante nella 
vita dei giovani praticanti il cal-
cio è il riconoscimento che 
annualmente viene dato a colo-
ro che, fra i partecipanti alle 
squadre Rappresentative della 
Calabria al Torneo delle Regio-
ni, si sono distinti per la 
migliore pagella e il miglior 
comportamento in campo e 
fuori. Tuttavia, dedicarsi allo 
sport amato, mentre sono in 

corso le lezioni scolastiche, 
implica non poche difficoltà, 
soprattutto quando di mezzo ci 
sono le partite di campionato. 

Così, il CR Calabria, come 
nella passata stagione calcisti-
ca, preso atto delle complican-
ze segnalate dagli studenti/cal-
ciatori e dalle società di appar-
tenenza che partecipano ai 
campionati di calcio delle varie 
categorie, comprese quelle 
organizzate nel settore giovani-
le, ha chiesto l'intervento 
dell'Ufficio Scolastico Cala-
bria affinché interceda presso i 
dirigenti scolastici delle scuole 
calabresi e questi acconsentino 
l'uscita anticipata dei ragazzi 
nei giorni in cui sono impegnati 
in gare ufficiali, sempre dietro 
la preventiva richiesta delle 
famiglie e dimostrazione 
dell'effettiva partecipazione 
alle partite. L'USR ha preso in 
carico questa richiesta e ha 
rinnovato quest'anno il suo 
sostegno, segnalando ai diri-
genti scolastici, con apposita 
circolare, l’utilità che i giovani 
siano facilitati, dietro consenso 
dei genitori, a partecipare alle 
attività sportive extracurricula-
ri, evidenziando che queste 
ultime sono previste dalla stes-
sa normativa sull’autonomia 
scolastica, e costituiscono 
anche occasione di attribuzio-
ne di credito formativo da parte 
delle scuole. 

D'altronde, accanto all'attivi-
tà scolastica, anche lo sport, 

come ha sottolineato il Presi-
dente Mirarchi, ha delle finali-
tà formative e socio-educati-
ve, confermate dai tanti proget-
ti a livello nazionale e regionale 
che da anni la Federazione Ita-
liana Giuoco Calcio, attraverso 
il suo apposito Settore giovani-
le e scolastico, promuove nelle 
scuole, coniugando sport e 

in azione per i ragazzi
sopra, la richiesta ufficiale presentata dal comitato regionale Figc-lnd 
presieduto da saverio Mirarchi all'ufficio scolastico calabria

didattica. Un connubio vincen-
te da cui non può non derivare 
una collaborazione sinergica 
tra istituzioni scolastiche e 
Federcalcio, nella consapevo-
lezza che anche l'attività spor-
tiva, quando praticata in modo 
sano e consapevole, contribui-
sce alla crescita umana e alla 
maturazione dei ragazzi.          n  

la SCUola va inContro ai giovani  
che praticano il calcio
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SgS

Dalla “superclasse 
cup“ al ritorno del 
premio “ragazzi in 
gamba”: ecco tutte  
le attività nazionali  
e regionali in cantiere 
per la nuova stagione

> Assunta Panaia

è iniziato un nuovo anno sco-
lastico e il Sgs Calabria si è già 
messo in movimento program-
mando tanti progetti nazio-
nali e regionali finalizzati a 
sensibilizzare i giovani e a 
indurli a praticare lo sport con 
serenità e sano divertimento. Si 
tratta di attività promosse d’in-
tesa con il Coni, conformemen-
te alla richiesta di collaborazio-
ne formulata dalla presidenza 
nazionale della Figc al Miur, e 
da realizzare con la cooperazio-
ne delle istituzioni scolastiche.

Il Coordinatore federale 
regionale, Piero Lo Guzzo, ha 
affermato che “come è consue-
tudine, la Federazione Italiana 
Giuoco Calcio, attraverso l’ap-
posito Settore per l’attività gio-
vanile e scolastica, intende con-
tribuire, in un’ottica di servizi 
per i giovani, gli insegnanti e i 
genitori, alla promozione della 
pratica sportiva diretta alla 
partecipazione di tutti gli stu-

TANTE INIZIATIVE PEr l'aNNo 2014/2015
denti, compresi i diversamente 
abili, affinché ciascuno possa 
divertirsi senza l’assillo di dover 
diventare un campione. Scopo 
principale dei progetti pro-
grammati - ha aggiunto - è quel-
lo di educare i bambini e i 
ragazzi all’accoglienza, al 
rispetto per quelli meno fortu-
nati e affetti da patologie impor-
tanti, all’osservanza delle rego-
le, dell’avversario, che non deve 
essere considerato un nemico, e 
dell'arbitro”.

Tante quindi le attività in 
cantiere. Anche quest'anno ci 
saranno i progetti nazionali  “I 
Valori scendono in campo” e 
“Superclasse Cup”. Il primo, 
ludico-culturale, è per gli alun-
ni della scuola primaria, il 
secondo, agonistico-culturale, è 
per gli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado. 
Inoltre, sempre nella progetta-
zione di carattere nazionale, vi 
sarà il l'iniziativa sperimentale 
“Io Calcio a 5 Femminile”, per 

promuovere e diffondere il cal-
cio anche fra le ragazze. E poi 
non mancheranno i Giochi 
sportivi studenteschi; “Strada-
calciando”, anch'esso rivolto 
alle scuole primarie, per fare 
riscoprire il calcio di una volta, 
quando i bambini giocavano 
liberamente, appropriandosi 
degli spazi cittadini; i corsi per 
arbitro scolastico; i seminari di 
formazione e informazione 
sull’attività motoria per docen-
ti, dirigenti scolastici e genitori.

I PROGETTI REGIONALI

In ambito regionale, è prevista 
la 20esima edizione del trofeo 
“Non solo goal”, iniziativa ludi-
co-culturale pensata per gli 
alunni delle scuole secondarie di 
primo grado al fine di promuo-
vere sia l’attività sportiva a indi-
rizzo calcistico, sia le attività 
culturali connesse alla program-
mazione annuale di ogni singolo 
istituto. E poi spazio anche al 
Torneo Scolastico Provinciale 

non solo agonismo
oltre ai vari campionati, il settore 

giovanile e scolastico della calabria 
organizzerà una serie di iniziative 

dedicate ai piccoli calciatori 

“Calcio a 5 femminile”. Dopo il 
successo dello scorso anno, pri-
ma assoluta, tornerà il “Torneo 
della Speranza”, che prevede il 
coinvolgimento diretto degli 
alunni diversamente abili. Altro 
progetto in programma è il tro-
feo “Un goal per la tua città”, 
destinato alle scuole secondarie 
di primo grado, che, come gli 
altri, è distinto in una fase cultu-
rale e sportiva e intende valoriz-
zare le origini storiche, i valori 
culturali e paesaggistici, nonché 
le tradizioni di Comuni meno 
rinomati da scoprire. Infine, si 
aggiunge, o meglio, ritorna 
quest'anno il premio regionale 
“Ragazzi in gamba”.

Il Settore giovanile e scolasti-
co Calabria si augura una fattiva 
collaborazione da parte delle 
scuole e una massiccia adesione 
ai progetti, nella convinzione 
che il gioco del calcio sia uno 
strumento apprezzabile per la 
formazione e la crescita di bam-
bini e ragazzi.                               n
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delegazioni
Edizione Calabria

Locri

la Delegazione 
distrettuale di locri 
ha reso note tutte le 
attività 2014-15 legate 
al settore Giovanile

Nella sede della Delegazione 
distrettuale di Locri si è tenuta la 
consueta riunione di inizio sta-
gione delle società che parteci-
pano  all’attività del Sgs (con 
quasi tutti i sodalizi presenti e 
anche ingressi di società di nuova 
costituzione). I lavori hanno 
riguardato la programmazione 
dell’attività 2014-15, subito dopo 
la pubblicazione, da parte del 
Comitato Regionale, del C.U. n. 7 
del 25/09/2014, regolante, per 
l’appunto, detta attività. L’incon-
tro è stato coordinato dal respon-
sabile dell’attività di base Gianlu-
ca Lombardo, con la collabora-
zione del professor Giuseppe 
Musolino e l’assistenza del segre-
tario della Delegazione Bruno 
Martino.

Il primo argomento trattato è 
stato il trofeo “Sei bravo a… 
scuola di calcio”, riservato ai 
Pulcini, cui possono partecipare 
le scuole di calcio riconosciute e i 
centri calcistici di base. A seguire 
si è posto l’accento su alcune 
disposizioni particolari da attuare 
in via sperimentale. In particolare 
è stato deciso che, al fine di rende-
re il confronto un momento for-

baby calciatori, sarà un anno intenso 
mativo per tutti i partecipanti alla 
singola gara, in tutte le partite dei 
tornei ufficiali dei Pulcini nelle 
quali si raggiungerà una differen-
za di punteggio di 5 gol, la squa-
dra che verrà a trovarsi in svan-
taggio potrà aggiungere un 
calciatore, con obbligo di colma-
re la superiorità e inferiorità 
numerica ogni qualvolta venga 
ridotto il passivo a tre reti.

Si è poi trattato, per permettere 
agli istruttori di comunicare diret-
tamente agli allievi evitando 
atteggiamenti diseducativi, 
dell’obbligo di utilizzare nell’ar-
co della gara un timeout della 
durata di un minuto, da recupe-
rare a fine gara, con la sanzione, in 
caso di inosservanza, della perdita 
di un punto (o più punti in caso di 
recidività). è stata poi chiarita, la 
regola del punteggio supple-
mentare, in occasione della for-
mulazione della graduatoria di 
merito, per la partecipazione 
alle gare delle bambine, con la 
previsione dell’aggiunta di 1 punto 
per ogni gara cui ha partecipato 
almeno una bambina e di 2 punti 
per ogni gara cui hanno parteci-

pato almeno due bambine.  
A seguire si è discusso del tor-

neo “Fair Play”, riservato alla 
categoria Esordienti. Il torneo 
2014-15 designerà il successore 
del CSPR ’94, squadra vincitrice 
del torneo nella passata stagione 
al termine di una vera e propria 
battaglia nella finale con il Gioiosa 
Jonica (perfetta parità nei tre 
tempi e gara decisa ai calci di 
rigore. Importanti precisazioni 
sono state fatte a livello di rego-
lamento: è stato introdotto il 
divieto al portiere di prendere il 
pallone con le mani su retropas-
saggio di un compagno, pena cal-
cio di punizione indiretto al limite 
dell’area di rigore; non vale la 
regola del fuorigioco; la rimessa 
dal fondo deve essere effettuata 
dal portiere esclusivamente con i 
piedi, posizionando la palla ferma 
in un qualsiasi punto all’interno 
dell’area di rigore. 

Le società hanno manifestato 
disponibilità a partecipare al 
torneo Esordienti a 11, con ini-
zio dell’attività previsto per mar-
zo 2015, riservato ai club parteci-
panti all’omologo torneo 9 contro 

i più bravi 2013-14
Di lato, i bambini di real san luca e 

csPr ’94, finalisti della scorsa edizione 
del “sei bravo a... scuola di calcio” 

9 e ai calciatori nati negli anni 
2002 e 2003. Sono state eviden-
ziate le differenze con il torneo a 
9, laddove è prevista la partecipa-
zione con 18 giocatori e l’utilizzo 
di tutti gli atleti nei primi due 
tempi: è infatti stabilito, per il 
torneo a 11, che potranno essere 
ammesse le società con un nume-
ro minimo di tesserati pari a 14 e 
che nella distinta di gara dovran-
no essere inseriti un numero 
minimo di 14  e massimo 18 cal-
ciatori (la partita si disputerà 
anche qualora in distinta vengano 
inseriti calciatori in numero infe-
riore a 14 ma la squadra o le squa-
dre che non rispetteranno il 
numero minimo di giocatori per-
deranno a tavolino).

Infine è stato trattato il torneo 
“Piccoli Amici”, riservato ai 
bambini  nati  dall’1  gennaio  2007  
in  poi  ma  che  abbiano anagrafi-
camente compiuto i 5 anni alla 
data di svolgimento della manife-
stazione (e con utilizzabilità 
anche dei bambini che compiono 
8 anni mentre il torneo è in corso 
di svolgimento).                                n  


